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DISASTRO Il bilancio ora è ufficiale, anche

se non c'erano dubbi: la piccola Annik Rivoi-

ra, accanto ai suoi peluche, e, vicino, la mam-

ma Erika Poet sono state trovate senza vita a

pochi metri di distan-

za dal cadavere del

nonno, Carlo Rivoira

rinvenuto ieri. Sepol-

te da fango e terra, poco lonta-
ne da quella che era la loro casa
coloratadi rosa, ridottaaunam-
masso di detriti in Borgata Ga-
rin,ValPellice, lazonapiùcolpi-
ta dal maltempo di queste ore.
Secondo i soccorritori stavano
cercando di fuggire.
Lalorocasasarebbestatacostru-
ita al fondo di un cono di deie-
zione, un'area instabile a forma
di cono appunto, posta allo
sboccodiunaripidavalle,carat-
terizzatadallapresenzadidepo-
siti alluvionali. Se è vero, biso-
gnerà capire come sono stati
concessi i permessidi costruzio-
ne.

Con i due corpi recuperati ieri,
salgono a quattro quindi, con il
giovane rumeno Vasile Marius
Urtica, di 30 anni schiacciato
nella suaauto, levittimedique-
sto nuovo disastro ambientale,
causato inPiemonteda tregior-
ni di pioggia battente. Tre gior-
ni giunti al termine di un mese
giàdipersé tra ipiùpiovosidell'
anno.
E'una tragediaquesta che lascia
molte ferite aperte. Il governo
ha dichiarato lo stato d'emer-
genza per il Piemonte e la Valle

d'Aosta. Arriveranno subito i
primi cinque milioni, promette
il sottosegretario alla Difesa,
GuidoCrosetto. Ieri lapresiden-
te della Regione Piemonte Mer-
cedes Bresso ha ricordato che
l'Aipo (Agenzia interregionale
per il fiume Po) non ha un euro
per la manutenzione. Se non si
intervieneconopportuni finan-
ziamenti per la necessaria pre-
venzione, sarà difficile salva-
guardare le vite umane e il terri-
torio.
E all'appello del governatore
del Piemonte si sono associati i
deputati piemontesi del pd, Ce-
sareDamiano intesta.Maassie-
me al problema della mancan-
zadi fondirestaquellodeidena-
ri spesi male, dell'urbanizzazio-
ne fatta a casaccio in zone peri-
colose e Legambiente rincara le
sue critichealla gestionedel ter-
ritorio regionale ricordando
che sono circa 1000 i comuni a
rischio in Piemonte, l'87% del
totale,di cui138 arischio frana,
303 a rischio alluvione e ben
605 a rischio sia di frane che al-
luvioni.
Il sottosegretario alla protezio-
ne civile Guido Bertolaso è ve-
nuto in Piemonte. E' stato a To-
rino e Cuneo, ha sorvolato con
l'elicottero le zone colpite dagli
allagamenti e dalle frane, un

lungo reticolo di fiumi gonfi
del colore del cemento, che
hanno invaso prati e strade.
"Parlerò con Berlusconi per la
messa in sicurezza del territo-
rio" ha promesso: "non dobbia-
mo abbassare la guardia, siamo
ancorainmezzoallacrisichesa-
rà tale ancora per le prossime
24 ore".
Alla famiglia Rivoira - la donna
aveva altri tre figli - e alla presi-
dente della Regione, Bresso è
giuntoilcordogliodelpresiden-
te della Camera Gianfranco Fi-
ni.
Ieri l'allarmesièconcentratoso-
prattutto in provincia di Cu-
neo. Isolate una dozzina di fra-
zioni, evacuati alcuni palazzi
sia a Fossano che a Savigliano,
dove persino i dipendenti dell'
azienda ferroviaria Alstom so-
no stati messi in libertà.
A Torino invece la situazione è
tornata quasi normale, i fiumi

restanoalti,maiponti sonosta-
ti tuttiapertial traffico.Soloicir-
ca 50 degenti dell'ospedale
AmedeodiSavoianonsonoan-
cora tornati nei loro letti. Il Po è
uscitodagliarginialcastellome-
dioevale, mentre qualche ap-
passionato non ha rinunciato a
fare jogging nel circostante par-
co del Valentino. In provincia
soltanto due ponti sono rimasti
chiusi.
Il codice di allarme è intanto
sceso da 3 a 2 in una giornata
che ha visto altalenarsi tempo-
rali di breve durata, considerati
poco pericolosi, e sprazzi di so-
le.

■ / Roma

Dimentica la figlia in auto, muore a 2 anni
Lecco: la donna doveva portarla dalla baby sitter, invece va a scuola

UNA MORTE assurda, e

per molti versi ancora in-

spiegabile. Aveva due anni

la bambina che ieri è morta

all’ospedale di Merate do-

po che i medici hanno cer-

catoa lungo di rianimarla. Sarà
l’autopsia a dire che cosa l’ha
uccisa, ma quel che è certo è
che la piccola è stata ritrovata
già agonizzante nell’auto della
madre dove era stata lasciata
per ore.
Perché la dinamica della trage-
dia accaduta ieri a Merate, in
provincia di Como, ha dell’in-
credibile. Secondo una prima
ricostruzione l'insegnante, S.
V. di 39 anni e madre di altri
due figli in età scolare, è uscita
di casa con l’ultimogenita per
accompagnarla dalla baby sit-
ter. Invece avrebbe raggiunto
direttamente la scuola, un li-

ceodiMerate, lasciandolabim-
ba in auto. Alcune ore dopo il
marito della donna ha ricevu-
tounatelefonatadallababysit-
ter che chiedeva come mai
non le fosse stata portata la
bimba. L'uomo a sua volta ha
subito telefonato alla moglie.
Ladonnasièprecipitata instra-
da dove aveva lasciato l’auto
parcheggiata e ha trovato la
bimba agonizzante. La piccola
è stata subito portata all’ospe-
dale di Merate, ma è morta no-
nostante tutti i tentativi di ria-
nimarla. Sull’accaduto la pro-
cura di Lecco ha aperto un fa-
scicolo affidato al pm Luca Fu-
zio, iscrivendo la donna sul re-

gistrodegli indagaticonl’ipote-
si di reato di omicidio colposo.
Sarà ora l’autopsia a chiarire
quali siano state le cause del
malorecheha ucciso la bambi-
na, mentre la madre dovrà
chiarire la dinamica di quanto
avvenuto nel suo interrogato-
rio con il pubblico ministero.
Ma la storia di Merate ricordo
tragicamente un precedente
avvenuto dieci anni fa a Cata-
nia. Una dinamica incredibil-
mente simile, visto che anche
ilbambino morto nella città si-
cilianaavevaappenadueanni.
E anche lui aveva perso la vita,
era il 3 luglio del 1998, nella
macchinadove ilpadre l’aveva
lasciato per quasi sei ore nel
parcheggio dell’azienda per
cui lavorava. Anche il quel ca-
so l'uomo avrebbe dovuto la-
sciare il piccolo all’asilo prima
di andare al lavoro, ma aveva
dimenticato il bambino nel
seggiolone lasciandolo nella
macchina parcheggiata sotto
al sole, aglioltrequarantagradi
dell’estate catanese.

Sicilia, «Il riscatto verrà
dalla lotta alla mafia»

Dalla lotta degli imprendito-
ri siciliani contro la mafia arri-
verà un nuovo impulso verso
lo sviluppo dell'isola: lo ha det-
to il presidente della Confindu-
stria della Sicilia, Ivan Lo Bel-
lo, chiudendo a Torino i lavori
del convegno su Etica, Econo-
mia e Legalità. «La nostra bat-
taglia - spiega Lo Bello - non
è solo una rivolta etica. È la
consapevolezza che gli inte-
ressi degli imprenditori sono
incompatibili con la mafia.
Perchè la mafia è totalmente
incompatibile con il libero
mercato, ha compresso lo svi-
luppo economico e bloccato
le energie vitali del Sud». Pri-
ma degli anni 90 - ha spiegato
- gli imprenditori siciliani si li-
mitavano a intercettare i flussi
dei soldi pubblici. Ora però le
imprese si misurano con il
mercato, e che anche per que-
sto combattono la mafia».

Sardegna, una legge per frenare gli omicidi bianchi
Più coordinamento tra le istituzioni per la sicurezza sul lavoro. E un contributo regionale ai familiari delle vittime

Merita di perdere tutti ibenie leproprietà
che il marito le ha cointestato la moglie che
tradisce il coniuge portando l'amante nella
casa coniugale consumando carnalmente il
suo «flirt». L’avvertimento viene dalla Cassa-
zione che ha confermato la «revocazione per
ingratitudine» della cointestazione di tutti i
beni che il marito Aldo I. aveva donato, in
comproprietàallamoglieSilvanaI.che lotra-
diva in casa con un giovanissimo amante. La
Cassazione-conlasentenza14093dellaIISe-
zioneCivile -ha respinto il ricorsocon ilqua-
le la moglie infedele chiedeva la nullità del
verdettodellaCorted'appellodiMessina che
nel marzo 2005 (a conclusione in una causa
iniziata nel lontano 1975) le aveva revocato
lacomproprietàdeibenicheAldoleavevain-
testato. Per i giudici d'appello Silvana aveva
commesso una «ingiuria grave che ledeva
gravemente il patrimonio morale di Aldo» e
pertanto, legittimamente il marito doveva
tornare nel pieno possesso dei beni che ave-
va voluto condividere con la moglie. L'infe-
deltà di Silvana venne scoperta da Aldo nel
1975:allora ladonnaaveva36annieaveva3
figli. Tradiva Aldo con un focoso ventitreen-
ne e «si univa a lui» nella casa coniugale. Si-
tuazione durata diversi anni prima che Silva-
na si decidesse ad abbandonare la famiglia e
a convivere con il nuovo compagno. Il pri-
mogradoil tribunalediMessina,nell'ottobre
1990,avevaritenutonongravi lemodalitàdi
questo tradimento.

La zona dei Murazzi allagata dalla piena del Po, la scorsa notte a Torino Foto di Tonino Di Marco/Ansa

ROMA ˘Continua l'ondata di maltempo anche in Trentino
chehaprovocatounosmottamento inValdiSole. Ieri matti-
na a causa dei forti temporali e delle grandinate che si sono
abbattute in Trentino, i vigili del fuoco hanno dovuto effet-
tuare numerosi interventi. Solo questa mattina sono stati
unaquindicina gli interventidei vigili del fuoconel capoluo-
goper cantineogarageallagati. Ilmaltempo cheavevacolpi-
toneigiorni scorsi ilPiemontesiè spostatosull'Emilia-Roma-
gna, causando qualche problema anche sul territorio della
provincia di Piacenza. In particolare, le forti precipitazioni,
concentrate nell'arco di qualche ora, hanno allagato alcuni
tratti delle arterie stradali provinciali, causando qualche pic-
colo problema alla circolazione, prontamente risolto dall'in-
tervento dei tecnici della provincia.

La Regione Sardegna in soccor-
sodellevittimedellemortibian-
che. Dopo la crescita di infortu-
nimortali registratinell’isolane-
gliultimianni, laRegionehade-
ciso di sostenere economica-
mentei familiarideimorti sul la-
voro.Nonconunprovvedimen-
tostraordinariodettatodallage-
nerosità, ma per legge. Ossia
con una norma che punta, da
una parte a bloccare il fenome-
no delle morti bianche e dall’al-
traa farsìche i familiaridellevit-
timedei cantieri sianomeno so-
li. La legge, approvata dal consi-
glio regionale, ha approvato al-
l’unanimità le «misure straordi-

narie per gli infortuni sul lavo-
ro». Il provvedimento prevede
un contributo di 30mila euro ai
familiari delle persone rimaste
vittime di incidenti mortali. Ma
anche misure importanti legate
alla prevenzione degli inciden-
ti.
Per la precisione la legge preve-
de il «potenziamento delle atti-
vitàdicoordinamentotra ipote-
ri pubblici a diverso titolo coin-
voltinellaprevenzione,compre-
se le necessarie funzioni di con-
trollo e ispettive, articolate nell'
ambito delle competenze dello
Stato (Ispettorato regionale del
lavoro)e dellaRegione (Assesso-

rato dell'igiene e sanità e dell'as-
sistenzasociale -Aziendasanita-
ria locale)»e«lapromozionedel-
la conoscenza tecnica e della
buonaculturadel lavoropermi-
gliorare le competenze degli
operatori pubblici e privati ad-
detti alla sicurezza nei luoghi di
lavoro, e quelle più generali dei

lavoratori e degli imprenditori,
attraversoun programmaspeci-
fico di formazione da definirsi
nell'ambito del Piano regionale
deiserviziedellepolitichedel la-
voroeper l'occupazione».Misu-
re necessarie, come hanno ri-
marcatoidiversiesponentipoli-
tici presenti al Consiglio regio-
nale, proprio per cercare di
stroncare gli omidici bianchi e
gli incidenti sul lavoro registrati
nell’isola dall’inizio dell’anno.
«L’approvazione della nuova
leggehaunaltissimovalorepoli-
tico - spiega Antonio Calledda,
consigliere regionale del Partito
Democratico -, prima di tutto
perché è il primo caso in Italia,
poiperché finalmente si ricono-

scel’importanzadel lavoroe, so-
prattutto, i familiari delle vitti-
me non potranno più sentirsi
abbandonati, in un momento
sicuramentetragicoedrammati-
co in cui, molto spesso si devo-
no fare i conti con i soldi che
mancano improvvisamente».
Proprio per questo motivo, co-
me spiega il consigliere regiona-
le, la Regione (la giunta ha fatto
proprio il disegno di legge ap-
provato dal Consiglio) «ha deci-
so di seguire i due binari: quello
della prevenzione, con controlli
accurati e quello del sostegno
economico urgente, dato che le
risorse dovranno essere erogate
entro trenta giorni dalla trage-
dia».

ROMA È tornato in libertà Gianni Guido,
unodei tre responsabilidelmassacrodelCir-
ceo, che nel settembre del 1975 vide l'omici-
dio di Rosaria Lopez e le violenze a Donatel-
la Colasanti: lo ha scritto «Corriere della Se-
ra», spiegandoche «dall'11aprileGuido èaf-
fidatoai servizisociali,dopoil lavorononde-
ve tornare in carcere. La sera rientra nella ca-
sa dei genitori (a due passi dalla Nomenta-
na) e dorme nel suo letto».
Perquei fatti, il29 luglio1976, igiudicidipri-
mo grado condannarono Guido all'ergasto-
lo(insiemeaiduecompliciAngelo IzzoeAn-
drea Ghira): in appello, unico dei tre, otten-
ne la riduzione a trent'anni di carcere.
Nell'81 evade dal carcere di San Gimignano
edopounalatitanza inSudAmericavienedi
nuovocatturatonel1994,aPanama.Daallo-
ra è stato in carcere, laureandosi in Lingue e
LetteratureStraniere.SecondoilDipartimen-
to dell'amministrazione penitenziaria (Dap)
Guido finirà di pagare del tutto il suo conto
con la giustizia tra poco più di un anno, nell'
agosto2009. IgenitoridiGuido,papàRaffae-
leemammaMaria,«oratemonoloscatenar-
si di nuove polemiche, nuovi veleni. Mio fi-
glio ha pagato. E comunque non sarà facile
rifarsiunavita alla suaetà - sospira la signora
Maria - noi di sicuro in tutti questi anni non
l'abbiamomaiabbandonato.CosafaràGian-
ni dopo aver espiato fino in fondo la sua pe-
na non importa - aggiunge il padre - c'è qui
la sua famiglia, ci siamo noi».
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LA CASSAZIONE
Porta l’amante in casa, moglie
perde beni e proprietà cointestati

Alluvione in Piemonte
I morti sono quattro

Trovate senza vita mamma e figlia disperse da giovedì
Stato di emergenza nella regione, si attenua la pioggia

Calledda, Pd: è
la prima volta in Italia
Prevenzione e sostegno
economico alle famiglie
entro 30 giorni
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Grandinate e smottamenti

Allarme dalla
Bresso: non
c’è un euro
per la manutenzione
del Po

La causa
di tutto resta
l’urbanizzazione
selvaggia
in zone ad alto rischio

Il marito le ricorda
della figlia ma quando
arriva in macchina
la bambina è ormai
agonizzante

ROMA
Torna in libertà Gianni Guido
uno dei massacratori del Circeo
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